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DISTURBI DELL’APPRENDIMENTO E DEFICIT D’ATTENZIONE CON E SENZA IPERATTIVITA’:
DEFINIZIONE DEI DISTURBI E  COME SI INTERVIENE

29 Ottobre 2008
INCONTRO PER INSEGNANTI A CURA DELLE ASSOCIAZIONI:
ASSOCIAZIONE PAROLE CHE VOLANO APAV ED
ASSOCIAZIONE ITALIANA FAMIGLIE ADHD AIFA Onlus
Presso l’istituto:Liceo scientifico statale  Luigi Salvatorelli 
in Piazza Trambley Les Gonnes  06055 Marsciano (PG)
14.00 Presentazione incontro ed Associazione     Italiana Famiglie ADHD Onlus Sig.ra Patrizia Stacconi
14.15 Presentazione Associazione  Parole che volano Sig. Luca Ascani
14.30 Definizione Neurobiologica dei Disturbi- Epidemiologia -   Comorbilità – Iter Diagnostico – Intervento  Multimodale . 
Prof. Giovanni Mazzotta   
15.10 Cosa può fare l’Associazione -  La famiglia di fronte alla   diagnosi - ADHD/DAS: un problema da affrontare assieme: famiglia- scuola-servizi – La situazione Umbra  Sig. Paolo De Luca Referente Umbria AIFA Onlus
15.25 Pausa

15.35 Osservazione e analisi del comportamento problematico e delle attività degli studenti - Strategie ed intervento in classe:  consigli per l’insegnante. Dr.ssa  Fiorella Listanti

  Proiezione brani del video “Come può  essere così difficile”  
17.10 Discussione
17.30 Conclusione lavori
Relatori:
Prof. Giovanni Mazzotta Neuropsichiatra Infantile ASL 4 Terni (Struttura complessa di NPI centro di diagnosi e cura per l’ADHD)

Dr.ssa Fiorella Listanti Pedagogista Clinico – Psicologa Referente Associazione Italiana Dislessia apv Vicepresidente “Associazione  Parole che volano”
Sig.ra Patrizia Stacconi Presidente Associazione Italiana Famiglie ADHD

Sig. Paolo De Luca Referente  Regione Umbria Associazione Italiana Famiglie ADHD
Sig.Luca Ascani Presidente “Associazione  Parole che volano”
Associazione  Parole che volano 
Il giorno 25 Agosto 2008 è nata la nuova Associazione A.PA.V. 
L'APAV (Associazione Parole che Volano) nasce dalla volontà di un gruppo di ragazze e ragazzi per far conoscere ai loro coetanei e non solo, che la dislessia non è una malattia. Il messaggio che vogliono lanciare è quello di non essere considerati diversi dagli altri ragazzi/e.
Inoltre l'Associazione nasce anche con lo scopo di fornire un'assistenza alle famiglie, alla scuola e agli studenti che si trovano in difficoltà con lo svolgimento dei compiti.
L'APAV vuole diventare un punto di aggregazione per sviluppare e far crescere progetti educativi e ricreativi. Il nostro aquilone rappresenta il simbolo dell'associazione e nasce con lo scopo di dare libertà alle idee senza rinchiuderle in rigide apparenze.
Associazione Italiana Famiglie ADHD Onlus
Nasce nel 2000 un progetto denominato “Parents for parents” per volontà di alcuni genitori con bambini effetti da ADHD che vivevano sulla pelle dei loro figli e all’interno della propria famiglia il travaglio e le difficoltà di una malattia difficile, spesso fonte di discriminazione e a volte di emarginazione. Nell’Ottobre 2002 diventa associazione AIFA ONLUS (Associazione Italiana Famiglie ADHD dove ADHD è l’acronimo inglese di Attention Deficit Hyperactivity Disorder: Deficit d’Attenzione e/o Iperattività)

AIFA è presente su tutto il territorio nazionale attraverso i suoi referenti regionali. Tante le iniziative di sensibilizzazione ed informazione realizzate in questi anni: dalla produzione di video didattici al forum Agorà. AIFA fa parte del “Forum delle Associazioni Familiari”, della Consulta delle Associazioni per la Salute Mentale, del Coordinamento Nazionale Malati Cronici; dell’Osservatorio Permanente costituito presso il MIUR per l’Integrazione Scolastica delle persone in situazione di handicap, dell’ADHD Europe (Federazione europea Associazioni familiari ADHD).
Il sito www.aifa.it è gestito direttamente dell’Associazione e contiene notizie e aggiornamenti sulla malattia, recapiti dei Centri e dei Professionisti esperti nel suo trattamento, testimonianze di genitori e terapisti, recapiti e informazioni utili.

Gli obiettivi di AIFA 

Le finalità dell’associazione, di supporto e mutuo aiuto, si esprimono attraverso il progetto "Parents for Parents" che nasce da un vissuto di dolore e di difficoltà di una coppia con un figlio affetto da ADHD e che si trasforma in una catena di solidarietà tra i genitori. Alla base del progetto, la convinzione che anche una circostanza difficile da accettare e gestire – come avere un figlio “problematico” – possa trasformarsi in un avvenimento positivo, da cui imparare a condividere le esperienze e a mettersi a disposizione degli altri.

Parte integrante di questo progetto è la diffusione di informazione scientifica sul disturbo ADHD ed Altri ad esso correlati operata con il sito, pubblicazioni varie, organizzazione eventi ecc.
